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 Attenti alle ricette. 
 Attenti all'oroscopo.  
 Attenti alle previsioni del tempo, Febbraio 2022 
 Consigli per le tue vacanze 
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LõEDITORIALE 
 

BODYCAM PER AGENTI E CARABINIERI IN SERVIZIO DI O.P  
 

         N. Rizzo                               A. Lustri     

A.D.R: Caro Amato, il 10 settembre 2021, il 

garante della Privacy ha detto si allõuso del Body 

Cam, gli appartenenti alle forze di Polizia in 

servizio di O.P (ordine pubblico) prevalentemente 

Poliziotti e Carabinieri possono usare piccole 

videocamere che, possono essere facilmente 

indossate, per documentare situazioni critiche in 

eventi o manifestazioni. Nel la sua pronuncia il garante ha specificato che il ministero 

degli interni deve far rispettare alcune condizioni: òLe videocamere indossabili in uso al 

personale dei reparti mobili incaricato potranno essere attivate solo in presenza di 

concrete e reali sit uazioni di pericolo di turbamento dellõordine pubblico o di fatti di 

reato" . Non è ammessa, quindi, la "registrazione continua delle immagini"  e la ripresa di 

"episodi non critici". I dati raccolti riguardano audio, video e foto delle persone riprese, 

data , ora della registrazione e coordinate di geolocalizzazione. Le suddette informazioni 

rimangono a disposizione delle forze dell'ordine "con diversi livelli di accessibilità  e 

sicurezza" per le attività di accertamento, ma potranno essere conservati per mas simo sei 

mesi. Trascorso tale periodo la cancellazione dovrà essere automatica. Il dipartimento di P.S e 

il Comando Generale dellõarma prima ancora che il garante si esprimesse avevano dichiarato 

che non era necessario la consultazione allõorgano di garanzia. A.D.R: Il garante della 

privacy ha detto si ponendo una condizione: ò i filmati non possono essere usate per il 

riconoscimento facciale e l'identificazione univocaó . A.D.R: Stamattina mi sono sentito con 

alcuni colleghi che occupano incarichi di verti ce e responsabilitaõ nei nuovi sindacati 

dellõarma nati dopo la nota sentenza della corte europea. Gli stessi hanno criticato la 

direttiva del capo della Polizia, direttore generale della Pubblica Sicurezza, emessa dopo 

il parere del garante, sostenendo ch e si tratta unõarma a doppio taglio che pu¸ essere 

usata, soprattutto, contro chi eõ impiegato nei servizi di Op. A.D.R: Il Tuo parere in 

merito: Risposta: óó  Caro Nino,  Ogni tanto accade che si torna su questo argomento si 

cerca sempre di fare un equilib rato bilanciamento fra lõesigenza di acquisire elementi sul come 

e perché in servizi di O.P. alla manifestazione alla quale è comandato il servizio sia degenerata. 

Eõ apprezzabile la decisione del Garante nel mettere dei paletti anche a tutela dei 

manifest anti così come la registrazione debba essere fatta a precise condizioni. Nessuno si 

sognerebbe di ordinare, assumendosene la responsabilità, la violazione dei diritti 

Costituzionalmente garantiti ai cittadini che manifestano civilmente, ma forse non si tie ne in 
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debito conto che nei servizi di O.P. la possibile degenerazione di una ordinaria, autorizzata e 

sorvegliata manifestazione, spesso non è attribuibile agli originari manifestanti ma a soggetti 

infiltrati che con grande abilità hanno interesse che essa  degeneri e sono molto fantasiosi nei 

metodi utilizzati sapendo ben mimetizzarsi per farla degenerare. La previsione del limite di 6 

mesi, in considerazione dei tempi non particolarmente celeri dellõiter giudiziario, appare troppo 

ottimistica, forse sarebb e opportuno prevedere che le suddette registrazioni siano 

sottoposte al giudicato di un GIP che valutandone gli aspetti processuali, possa decidere se la 

registrazione sia influente oppure necessaria come prova a carico di taluni soggetti. Bilanciare 

i dir itti dei cittadini con le esigenze di giustizia, non è mai cosa facile e imporre una tempistica 

rigida potrebbe, nei fatti, risolversi in un ininfluente strumento con oneri a carico dellõerario 

che nei casi ove lõuso potrebbe documentare comportamenti che rientrano in elementi di un 

comportamento illecito, siano stati distrutti per decorrenza termine. Solo per fare un esempio 

su avvenimenti recenti, nel caso delle violenze di gruppo svoltesi a Milano il recente capodanno, 

non credo che per tutelare i diritt i di chi vi appare, saranno cancellate entro il 1 luglio e non 

costituiranno più prova a carico o discarico dei soggetti che in esse sono presenti. Oltretutto 

comportamenti con caratteristiche di reato non è detto che siano solo attribuibili ai cittadini 

dimostranti, ma potrebbero essere messi in atto dai cittadini inviati a garantire lõordinario 

svolgimento della manifestazione, che per assurdo, potrebbe esserci taluno che eccede in 

solerzia, che giustamente, dovrebbero pur essi perseguiti e se colpevoli d i illeciti, condannati. 

Auspicando di essere stato adeguatamente esaustivo, ribadisco che la decisione dellõadozione 

delle riprese, incluse le previsioni del come farle e di chi le decide nelle condizioni indicate, 

può essere un OTTIMA iniziativa, ma con p revisioni temporali rigide, potrebbe, alla prova dei 

fatti, divenire una sterile decisione che non porterebbe nulla ad una esigenza di deterrenza 

per far si che una qualsivoglia manifestazione collettiva, pre autorizzata o no, NON si 

trasformi da civile a violenta e magari giungere a livelli di devastazione e saccheggio. La mia, è 

ovviamente solo una riflessione anche alla luce di dirette esperienze su servizi di O.P., sia 

come semplice entit¨, sia come responsabile di unõarea con personale al proprio comando. 

Troppo spesso accade che nonostante la buona volontà di apportare strumenti validi, il 

disciplinarli in modo stringente, divengono una sorta di rivoluzioni gattopardesche, ove tutto 

cambia, ma resta come prima e talvolta peggio di prima. Del resto se p oi non possa neppure 

essere usata la ripresa per il riconoscimento facciale, per eventuali procedimenti a carico di 

individui identificabili, dal momento che sovente sono mascherati, diviene sostanzialmente uno 

strumento inutile sul nascere e solo una plac ebo, oneroso e senza aspetti positivi ed utili auri 

fini dellõO.P.. 
 

Domande di Nino Rizzo detto lõammiraglio 

Risposte di Amato Lustri libero pensatore  
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Perdonatemi, ma non riesco a vedere la luce.  
 

 *) Salvino Paternò  

Per quanto mi impegni, non ce la faccio ad applaudire questo governo dei 

òmigliorió.  Forse perch® affetto da problemi di vista, non intravedo il 

vantato òmodello italianoó, quello dei primi della classe che indicano la via e 

non sono secondi a nessuno. Anzi, confesso di avvertire un indomabile 

disgusto contro questo potere cementificato nell'emergenza, blindato dal 

pericolo sanitario, rinsaldato nelle restrizioni e alimentato dal terrore. Un 

potere tenuto in vita dai morti di covìd, con covìd o fra covìd. Morti sbattuti 

impietosamente in faccia ad ogni piè sospinto, cinicamente esposti come un 

trofeo, accatastati al pari di una barriera protettiva, sprezzantemente usati 

per nascondere inefficienze e insensatezze. Non sopporto le 

commemorazioni funebri dove si piangono i defunti ma si ignorano 

sdegnosamente i parenti delle vittime che da anni chiedono una commissione 

di inchiesta che faccia luce proprio su quelle morti. Sul mancato piano pandemico, sul divieto delle autopsie, sulle 

mascherine contraffatte, su lla devastante vigile attesa, sullõimpedimento delle cure domiciliari. Mi fanno 

infuriare le furbesche manovre truffaldine dei òmigliorió, quelle che sfoggiano lõapertura degli esercizi 

commerciali segregando di fatto in casa un intero paese, al fine di no n sborsare neanche lõelemosina dei ristori. 

Ma anche quelle che negano l'indennizzo alle persone afflitte da gravi reazioni avverse al vaççino e, ancor di più, 

quelle che paradossalmente costringono gli obbligati a firmare il consenso . Odio la prosopopea della miracolosa 

ripresa economica dell'Italia ostentata boriosamente dai òmigliorió mentre i negozi abbassano le saracinesche, i 

prezzi aumentano, le bollette sono alle stelle e incombono le cartelle esattoriali.  Non ce la faccio, poi, ad 

indignarmi per la misera sanzione amministrativa, benevolmente prevista dai òmigliorió, contro coloro che 

rifiutano lõobbligo va­­inale, dopo che, ancor prima dellõobbligo, i reietti sono stati barbaramente disumanizzati, 

privati dei servizi essenziali ed esistenziali.  Mi disorienta la spasmodica incontinenza legislativa di norme 

incomprensibili, grottesche e schizofreniche che si accavallano, scavalcano, sgambettano, scappottano. Rimango 

sordo allõassillante informazione di regime monotematica, ansiogena e ossessiva, militarmente occupata dai 

virologi òmigliorió, i quali, come i peggiori ubriachi in osteria, prima cantano sguaiatamente insieme e poi si 

azzuffano goffamente. Non riesco a cecarmi a tal punto da non vedere che i risultati conseguiti dai òmigliorió 

nella lot ta alla pandemia sono identici, se non peggiori, di quei paesi che non hanno violentato la libertà, adottato 

criminali discriminazioni, forgiato i cittadini con divieti e segregazioni. Ma oltre ad essere cieco e sordo, inizio a 

soffrire anche di crisi diss ociative.  Pur avendone fatto parte per una vita, non riesco più ad identificarmi nelle 

forze di polizia, sempre pi½ plasmate a immagine e somiglianza dei òmigliorió.  Agenti di pubblica sicurezza, meri 

esecutori di ordini, ridotti al ruolo di attenti òosservatorió. I rave party impazzano? Loro arrivano e osservano. 

Scoppiano le risse? E loro osservano. Le case vengono occupate abusivamente? E loro osservano. Le donne sono 

violentate in pubblica piazza? E loro osservano. Qualunque sia il delitto in atto, lo ro aguzzano la vista e 

sfoderano un professionale e severo sguardo ispettivo, lo stesso con il quale quotidianamente combattono il 

crimine scrutando scrupolosamente lasciapassare e mascherine. Tranne, poi, trasformarsi in mastini della guerra 

quando cõ¯ da sopprimere le proteste contro i òmigliorió. Noé non ci riesco pi½ a vivere in un paese depresso, 

incattivito e confuso che ha perso la speranza e il sorriso.  Un paese miserabile che impedisce alle persone di 

imbarcarsi per tornare a casa e respinge crude lmente le donne incinte al pronto soccorso, poiché non tamponate, 

facendole abortire nel parcheggio. Cari òmigliorió, convivere con il virus ¯ possibile, con voi NO! Se voi siete i 

migliori, allora io sono il peggiore, il peggio del peggio, l'essere più sp regevole, colpevole di tutte le più orrende 

nefandezze. Tutte, tranne una: équella di essere vostro complice 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor Vergata di Roma  
 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 117 
 

Febbraio 2022 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t 
 

Pag. 8 

IN EVIDENZA 
 

òCON LE SUE LABBRA LE SUGGELLA LE LABBRA SPIRANTIó DI PIERFRANCO BRUNI 
 

IL ROMANZO LõAMORE DI DõANNUNZIO ED ELEONORA DUSE 
 

Di Raffaele Vacca             attualita.it ( direttore Salvatore Veltri)  
 

Roma, 05 gennaio 2022 ð Il grande scrittore  Pierfranco Bruni, òCon le sue 

labbra le suggella le labbra spirantió racconta Eleonora Duse e Gabriele 

dõAnnunzio con il loro amore ð destino. Si tratta no n di un saggio, ma di 

un romanzo.  Un libro bellissimo nel quale si narra la storia di un amore 

che ha segnato non solo la vita dello scrittore e dellõartista ma la storia 

del teatro e della letteratura del primo Novecento. Porta come 

sottotitolo: òEleonora e Gabrieleó. Con grande maestria diventa lõalter ego 

di Gabriele e traccia le ferite e la sensualità di un diario in cui volutamente si 

confondono stili e storie, avventure e città, viaggi e colorazioni di sguardi. 

Con eleganza, non racconta soltanto la D use, donna, amante e attrice. Ma 

riempie di personaggi veri e allegorici il suo romanzo. Ora riporto brani salienti del libro.  ð da pag.12. 

òóHo sempre amato Eleonora Duse. La teatralità, la recita, il tragico. La letteratura solleva e vive di luce. 

Da quando ero ragazzo ho visto in lei la metafora del fascino del mistero del mito. La Divina, come la chiamò 

Gabriele, resta dentro di me. Frequentavo addirittura la terza media. Nel mio paese. Calabria. San Lorenzo 

del Vallo. Qui sono nato. Qui ho la mia grand e casa della memoria e della giovinezza. Sin da quando 

frequentavo le medie Eleonora è stata il mito. Poi gli anni difficili del Liceo. Ma difficili anche gli anni delle 

Medie. La letteratura solleva e vive di luce. La letteratura mi ha fatto amare lõamore. La donna che amo è 

letteratura, vita, carnalità. Ho trovato in un cassetto della scrivania di mio padre, nella casa in Calabria, il 

testo che segue. Non so se sia mio o di un altro io o di mio padre. Non cambierebbe nulla. Anzi. Lõho rubato 

da un cassetto e ora lo pubblico cosi come lõho trovato. Commetto il reato di appropriazione indebita. Non 

ho corretto nulla. I lettori possono fare tutte le considerazioni che ritengono opportuno e anche 

correggere con il blu o il rosso. Eleonora resterà sempre la Div ina.óó ð da pag.15. òóEleonora Duse non ¯ 

soltanto il teatro.  Non ha dentro di se la scena, la recita, la maschera. La divina sembra restare sempre 

con il suo profilo di una ricercatrice di esistenze. In ogni suo gesto e in ogni suo movimento, in ogni sua 

parola o in ogni suo silenzio il teatro o la teatralità diventano un tentativo di riconciliazione con quel 

labirinto nel quale vagava. Perch® lõessere personaggio ¯ in quel suo sguardo, in quegli occhi profondi e in una 

drammaticità che ha sempre rasentato  la disperazione. Sulla scena la donna. Nella vita Eleonora lõattrice. 

Ma il limite tra la donna e lõattrice dove termina e dove iniziaé Dunque, ecco il personaggio. Il suo amore 

per Gabriele fu infinito tanto da sfinirla. Qualche anno prima di morire, nel  1919, in una lettera a Papini si 

legge: òChi le parla, oggi, ¯ un cencio rotto, ma, la mano fu ferma un tempo, e la possibilit¨ di sognare senza 

fine, e la capacità di non pianger che dentro, ma di lasciare strade e contrade amate, e persone ð e 

andarsene, come la cosa pi½ affascinante che la vita consentaó. Andarsene. Lungo il fiume dei notturni con il 

rimpianto di Gabriele. La donna che non ha mai dimenticato DõAnnunzio. Per DõAnnunzio quel suo busto al 

Vittoriale ha il silenzio incastonato nella preghie ra e nella consolazione. Quel busto velato il cui velo ha la 

trasparenza della passione e del mito. Un personaggio nel mito. Gabriele ed Eleonora sono il Novecento. 

Senza la loro presenza avremmo vissuto unõaltra epoca.ó ð da pag.21. òóHo incontrato Eleonora. Dove ho 

incontrato Eleonora?  Dove si può incontrare una donna affascinante e misteriosa come la Duse? Tra (i 

bellissimi romanzi) òIl Piacereó e òlõInnocenzaó, oppure tra il òTrionfo della Morteó e òIl Fuocoó Forse lõho 

lasciata tra le fiamme del Fuoco.  Era il 1900. Avevamo diversi anni di differenza, ma ciò non mi impedì di 

viverla profondamente per circa nove, dieci anni, stando a quello che scrivono i libri di letteratura.  Gli anni 

non li conto, perché quelli vissuti con lei non hanno mai avuto fine.  Sono al corrente del suo precedente 
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amore per Arrigo Boito e sembrava, da quello che so (e da quello che ho letto nelle pagine precedenti), un 

amore importante, maturo, saggio. Tutti sanno che non sono mai stato un saggio, piuttosto un istrione. 

Eleonora, non solo in scena, ma anche quando facevamo lõamore, era istrionica. Si inventava di tutto. Un 

amante come me rimaneva sbigottito. Sapeva amare e si sapeva far amare, non solo con dolcezza, ma anche 

con virulenza. Eleonora ¯ lõunica donna che abbia amato veramente. Lõho amata fino a velare il suo viso 

toccando lõora della mia morte. Nel momento in cui lõora fatale (o banale) si avvicinava, il velo del suo viso 

scivolava via ed è stata lei con i suoi occhi marmorei, scultorei, a vegliarmi mentre portavo la mano al capo e 

raccontavo unõaltra pagina dei miei notturni, appoggiato alla scrivania.  Alla morte della mia Eleonora sono 

morto anchõio. Gran parte di me ¯ andato via con leié Era il 1924. Eleonora si spegne in un albergo lontano 

da me. Tutte le mie oper e di teatro sono state dedicate a lei. Con Eleonora non muoiono solo le mie opere 

teatrali, ma la mia stessa creativit¨. Da quando lõho conosciuta, e anche prima, lei ¯ stata la mia creativit¨. 

Io, immane profeta, ho sempre letto oltre il tempo e prima del  tempo. Chiss¨ se òIl Piacereó non sia stato 

scritto pensando ad una donna che sarebbe venuta dopo? Quando rappresentavo il òTrionfo della Morteó, 

nonostante non fosse dedicato a lei, cõera lei nelle mie parole, nel mio linguaggio. Se ho raccontato 

Zarathu stra e il dio del Fuoco, se ho viaggiato in quella Grecia che mi ha ispirato lõanima delle dee, lõho fatto 

per lei, soltanto per lei. Anche quando ho vissuto nella Napoli di Matilde Serao, lei era dentro di me. 

Eleonora, grande amica di Matilde.óó ð da pag.39. òóMia Eleonora. In una delle ultime lettere, datata 

Marina di Pisa, 17 luglio 1904, Gabriele DõAnnunzio, lõamore di una vita, rispondendo ad una missiva di 

Eleonora sottolinea: òĉ veramente dunque, dopo tanta vita e si diversa ð tu giungi verso di me a questa 

parola: orribile? E la tua bont¨ di unõora di pace, non ti aiuta a vedere? Il bisogno imperioso della vita 

violenta ð della vita carnale, del piacere, del pericolo fisico, dellõallegrezza, ð mi ha tratto lontano. E tu ð 

che talvolta ti sei commoss a fino alle lacrime, tu ora puoi farmi onta di questo bisogno? Ma, dalla mattina in 

cui ebbi la gioia dõincontrarti, fino a questõora desolata, io non ho avuto in me un pensiero e un sentimento 

che non fossero e che non sieno di devozione, di ammirazione, di riconoscenza, di infinita tenerezza verso 

lõanima tua. Tu invece, mi hai sospettato di continuo, e mi hai abbassato e mi hai creduto (ah, orribile 

veramente!) un nemico scaltro! Ti sei ingannata, e non dispero che tu riconosca lõingannoé Ora mi sono 

rim esso al lavoro con pena. Poiché tu sei la sola rivelatrice degna di un grande poeta, e poiché io sono un 

grande poeta, è necessario ð dinnanzi alle sacre forze dello Spirito ð che tu dia la tua forza alla mia forza ð 

tu Eleonora Duse a me Gabriele DõAnnunzio. Perciò come io avrò compiuta la mia nuova opera, te la manderò, 

te la offrirò. Non posso non far questo. Tu potrai rifiutarla, ma non avrai se non una ragione per rifiutarla ð 

che lõopera sia brutta. Mi sforzer¸ di farla bellissima. Gabrió. Eleonora, con la sua dolcezza e il suo cipiglio 

malinconico, scriver¨: òAhim¯ ð non alterare la verità, difendo parlandoti la rovina completa e la verità 

assoluta, due cose che mi rimangono, le amoé Ti rispondo ora, che la forza che tu dici oggi esistere in me, 

cioè, nel mio nome di Lavoro, essa non può più esistere che per riparare un disastro finanziario ð che rigrava 

la catena di tante cose ð ma la mia gioia ð che era il lavorare per lõopera tua, ð non esiste più. Mi dichiaro 

non pi½ necessaria allõopera tua, ora, che hai vinto ð e vincerai ð ho creduto che questa era la sola parola 

adatta per tutti ð visto che sparire dalle tavole del palcoscenico non possoé tutto ¯ detto. Non ho altro di 

dicibile da dire ð Il resto muore e vive, vive e muore, ogni giorno, con me, come me. Ti ripeto solo: Non 

alterare la Verit¨é Te ne prego ð éLascia ð Non parliamone più ð Sono vane parole. Lascia la spada e la 

penna, quando mi pensié Non ti difendere, figlio, perch® io non ti accuso: Cos³ ¯ ð così sia ð Ci siamo uniti 

per essere di visi. Il mondo è pieno di tali miserie! Eleonora ð da pag.53. òóNel suo romanzo del 1900 

dõAnnunzio scrive ed ¯ ad Eleonora che si rivolge: òTu esalti la mia forza e la mia speranza, ogni giorno.  Il 

mio sangue aumenta, quando ti sono vicino, e tu taci. Al lora nascono in me le cose che col tempo ti 

meraviglieranno. Tu mi sei necessariaó.  Il fuoco? S³ il fuoco! Cos³ nella Epifania del romanzo di Gabriele 

(ambientato nella splendida Venezia): ò- Stelio, non vi trema il cuore, per la prima volta? ð chiese la 

Foscarina con un sorriso tenue, toccando la mano dellõamico taciturno che le sedeva a fianco. -Vi veggo un 

poco pallido e pensieroso. Ecco una bella sera di trionfo per un grande poeta! Uno sguardo le adunò negli 

occhi esperti tutta la bellezza diffusa per  lõultimo crepuscolo di settembre divinamente, cos³ che in 
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quellõanimato cielo bruno le ghirlande di luce che creava il remo nellõacqua da presso cinsero gli angeli ardui 

che splendevano da lungi sui campanili di San Marco e di San Giorgio Maggioreó.ĉ il fuoco che òscoppiettaó 

per dare un segno di sensualit¨ ad un rapporto tra un uomo e una donna. DõAnnunzio intitola il suo romanzo 

òIl Fuocoó, il romanzo che apre il ô900 nel quale si racconta la storia di un òIoó narrante, che sarebbe 

DõAnnunzio, con Eleonora Duse. Non ci sono elementi rigorosamente antropologici, in questo romanzo. Ma 

quello che mi interessa, in modo particolare, ¯ come questo romanzo, che apre il ô900, sia un romanzo 

profondamente radicato nel sentimento dõamore che diventa passione. Questo amore tra DõAnnunzio e la 

Duse ¯ stato un fuoco che ha continuato ad ardere di passione e sensualit¨.óó ð da pag.55. Ne òIl Fuocoó 

DõAnnunzio dir¨: Il piacere ¯ il pi½ certo mezzo di riconoscimento offertoci dalla Natura e [é] colui il 

quale molto ha sof ferto ¯ men sapiente di colui il quale ha molto gioitoó. Il fuoco, da principale elemento 

dellõecosistema, abbandona la sua natura ambientale per farsi protagonista di un simbolismo che rivela 

lõanima poetica dannunziana. Elemento simbolico che sancisce e disvela il selettivo legame tra la Duse 

(Foscarina) e DõAnnunzio (Stelio) effondendo nel gioco cromatico di un caleidoscopio le sue infinite 

irradiazioni.  Un fuoco che illumina in Foscarina lõinesauribile ammirazione per il suo òMaestro del Fuocoó e 

che la rende vulnerabilmente imprigionata in una sudditanza di amorosi sensi, vittima adulatrice del 

magnificato e compiacente vincitore. La fiamma del desiderio divampa nellõanima poetica di Stelio 

illuminando la figura di Foscarina che improvvisamente appare non più effimera amante, ma Musa ispiratrice 

e divulgatrice della favola bella, missionaria e generatrice di gloria e bellezza: òEgli ora non vedeva pi½ in lei 

lõamante di una notte, il corpo maturato da lunghi ardori, carico di sapere voluttuoso; ma vedeva lo 

strumento mirabile dellõarte novella, la divulgatrice della grande poesia, quella che doveva incarnare nella 

sua persona mutevole le future finzioni di bellezza. [é] Non per una promessa di piacere ma per una 

promessa di gloria egli ora si legava a le ió. Il mito greco in DõAnnunzio risplende alla luce del fuoco. La donna 

amata diventa mito, simbolo elettivo di una grecità entrata di recente nel cuore del Vate da quando, era il 

1897, tre anni prima la pubblicazione de Il Fuoco, aveva compiuto il viaggio  in Grecia. La riscoperta dei miti 

classici si coniuga e si compenetra alla passione per il teatro che Dõannunzio scopre grazie alla Duse. Una 

grecità che emerge in tutta la sua prodigiosa bellezza anche nella rappresentazione della Serenissima, la 

òCitt¨ bellaó, e che assume connotazioni di òincandescente luminosit¨ó in un poderoso ritorno alla forza 

impetuosa de Il Fuoco. Il discorso di Stelio sullõimponenza della poesia sullõArte, pronunciato al Palazzo dei 

Dogi, infiamma di passionalità i presenti in un a amalgama poderosa di bellezza, mito e poesia. Venezia 

celebra lõarte poetica dannunziana con lõEpifania del Fuoco simbolicamente rappresentata dallõimmagine 

degli ardenti colombi che volano nel cielo della Città bella in un ricongiungimento del fuoco con  la Natura, 

mediante il potere trascinante e inglobante della poesia. Lõeccitazione nella voce di Foscarina esemplifica 

lõimmagine: òLa Citt¨ di vita risponde con un prodigio al vostro atto di adorazione. Ella arde tutta, a 

traverso il suo velo dõacqua. Non siete pago? Guardate! Milioni di melegrane dõoro pendono ovunque.óó Finito 

di trascrivere parti del bellissimo libro.  Concludo con integrazioni, valutazioni e conclusione.  La 

bibliografia dannunziana, lo sappiamo, è sterminata, sia dedicata alla vita, si a alle vicende belliche, come agli 

amori e ovviamente ad ogni aspetto della sua imponente produzione letteraria.  Del sommo Poeta da sempre 

se ne discute.  Facciamo, quindi, ora solo riferimento agli anniversari del grande Poeta.   A febbraio 

2013, nel 160° a nniversario della Sua morte, ho acquistato in edicola un òfumettoó dal titolo 

òGABRIELE dõANNUNZIO TRA AMORI E BATTAGLIEò, inserto del quotidiano òIl Giornaleó.  

Lõiniziativa prendeva spunto dalla biografia del Poeta scritta dallo storico Giordano Bruno Guerri, 

Presidente della Fondazione del Vittoriale degli Italiani, che Edoardo Sylos Labini interpretava e rivisitava 

insieme con Francesco Sala dando vita ad una pièce teatrale assolutamente innovativa che è stata 

presentata in varie città, ripercorrendo la  vita del sommo scrittore. La presentazione nella Sala 

Consiliare del Comune dellõultimo libro della scrittrice Paola Sorge fu lõevento di apertura delle 

celebrazioni a Pescara, citt¨ dove nacque il Poeta nel 1863, dal titolo òELEGANZA E VOLUTTë IN 

GABRIELE dõANNUNZIOò, edizioni Carabba.  Nel 1963, non tutti ricordano, nel centenario della 

nascita, tutta la stampa nazionale e internazionale si occupò delle manifestazioni organizzate a 
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Pescara al òTeatro Monumento Gabriele DõAnnunzioó, inaugurato in brevissimo tempo per lõoccasione. 

Eccetto Pescara, le celebrazioni passarono sottotono nel resto dõItalia perch® la cultura 

dominante gestita dalla sinistra che collegava con malafede e ingiustamente il Vate al Fascismo, 

non tollerava riti inopportuni; e tutti,  òmore italicoó, abbassarono la testa, salvo rare eccezioni. 

Ricordiamo comunque che solo dopo il 1963, appunto nel centenario della sua nascita, si è cominciato a 

valutare dõAnnunzio in modo differente dalle sue opinioni politiche, facendo riferimento alla sua 

produzione letteraria. DõAnnunzio poi, inutile e davvero irrispettoso per la storia negarlo, piaccia o 

no, influenzò enormemente la cultura italiana e non solo;  Egli fu certamente lo scrittore ed il Poeta 

che ebbe fra i due secoli la più vasta risonanza in Italia ed anche in Europa dominando sulla letteratura  

e sul costume del tempo. Sono assai rilevanti le tracce lasciate da Lui nella letteratura, in 

particolare nella poesia italiana del Novecento, come testimonia Eugenio Montale, ricordando che 

òtutti sono passati attraverso il dõAnnunzio, fossõanche solo per negarloò! La durevole influenza di 

DõAnnunzio sulla gente fu dovuta alle sue doti di scrittore e alla sua capacit¨ di seguire lõevoluzione del 

tempo, prima in un pubblico ristretto poi, sempre di più, in larghi strati di un ceto medio allora molto 

ampio e presente. DõAnnunzio, tra lõaltro, ha anche il merito di aver avvicinato una parte del 

mondo operaio propugnando una sorta di alleanza con il capitale, rivolgendosi alla òfollaó anche se 

con modi estetizzanti  (Parola, Poesia, Verso, Bellezza, usati come strumenti di unõazione capace di 

incidere sulla realtà del mondo) e coagulando attorno a sé ampi settori di intellettuali e di gente 

comune, che si specchiarono e talvolta finirono con lõidentificarsi in Lui.  Forse, ci chiediamo, non cõ¯ 

pi½ spazio per lõalta cultura in Italia, tranne per taluni sepolcri imbiancati gestiti dalla cultura 

incolta e faziosa;  oppure non abbiamo tempo perché seguiamo adoranti le gesta nefaste di personaggi 

oscuri, ahimè non pochi, che disonorano la nostra stirpe che, ricordiamo lo, discende dal Diritto Romano 

e dalla Filosofia greca, da periodi fulgidi quali lõUmanesimo e il Rinascimento sino al Romanticismo, 

giungendo sino alle effervescenze delle Avanguardie culturali dei primi del ô900 e al neoidealismo di 

Croce e Gentile. Lõauspicio, quindi, è quello di un nuovo umanesimo che impegni soprattutto i 

Giovani e che ci riporti ai valori di quella grande Italia di cui Gabriele òArieló dõAnnunzio ¯ stato 

interprete, Maestro e Guida!  Sì, proprio Lui, quel grande Italiano, vero uomo da  leggenda, che dominò 

spiritualmente per oltre mezzo secolo lõItalia e con lõItalia la vecchia Europa. Proprio nel 1923, 

Ernest Hemingway auspicava: òIn Italia sorger¨ una nuova opposizione e sar¨ guidata da quel 

rodomonte vecchio e calvo, forse un poõ matto, ma profondamente sincero e divinamente 

coraggioso, che ¯ Gabriele dõAnnunzioó. Concludiamo, affermando, e chi scrive ha letto tutta 

lõopera di Gabriel Ariel dõAnnunzio, che nessuno, come Lui, ha saputo cosa stimolava realmente le 

folle; nessunõaltro come Lui ha saputo suscitare emozioni e farsi mito vivente. Quindi, delusi come 

siamo, non possiamo non concludere con la domanda che ci poniamo guardandoci allo specchio, perché il 

sommo Gabriele DõAnnunzio ¯ dimenticato dagli italiani? Vi sembra poco?? Su, via, ci penseranno 

domani i giovani, oggi unico faro di rinascita culturale. Per trattare di DõAnnunzio, grande uomo 

politico, il 10 maggio scorso,  su questo giornale, di cui è Direttore Salvatore Veltri,  è stato 

pubblicato un mio articolo sul libro inter essante ôLa sola ragione di vivereõ. Cento anni fa, 

lõimpresa di Fiume sconvolgeva lõ Europa. Furono sedici mesi dõeresia, di laboratori politici, di 

festa e ð soprattutto ð dõitalianit¨. Tutto fu ambito, tutto fu tentato. Di quella esperienza 

incredibile,  oltre alla memoria, rimane viva la sua Costituzione: quella ôCarta del Carnaroõ da pi½ 

parti definita òla pi½ bella costituzione del mondoó, scritta dal sindacalista rivoluzionario Alceste 

De Ambris e resa poesia da Gabriele DõAnnunzio. 
 

(https://www.attualita.it/notizie/tematiche - etico - sociali/la - sola- ragione- di- vivere - limpresa - di-

fiume - e- la- carta - del- carnaro - 50044/ ) 
 

https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/la-sola-ragione-di-vivere-limpresa-di-fiume-e-la-carta-del-carnaro-50044/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/la-sola-ragione-di-vivere-limpresa-di-fiume-e-la-carta-del-carnaro-50044/
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Da alcuni anni troppi segnali, a livello mondiale, fanno sorgere 

interrogativi che non possono essere sottovalutati..... .........  
 

éééé.ultimamente, ad esempio, si apprende una inusitata 

alleanza fra due nazioni che sembrerebbe abbiano modesti 

interessi comuni come il Giappone e lõAustralia.... si aggiunge 

una crescente attenzione russa sullõucraina, in concomitanza 

con uno stravolgim ento politico di quel paese che per diverso 

tempo era una specie di gendarme democratico del mondo, gli 

USA..... il quadro geopolitico è in fermento un po ovunque, le 

economie sono entrate in grave sofferenza così come un po ovunque tipo in 

Kazakistan moti  popolari, stanno rendendo paesi, usualmente a vita sociale moderata 

e tollerante, non da ultimo gli stessi Stati Uniti, Francia, Germania etc. pongono i 

rispettivi governi in crisi per quanto attiene lõordine pubblico. Si ha la sensazione 

come se fosse st ata buttata una grossa pietra nello stagno e le acque stagnanti si 

sono trasformate in ondate successive che sommano la loro forza con il procedere a 

sempre più inquietanti onde che si allargano, facendo ribollire la melma normalmente 

stagnante. Non so se è solo una mia sensazione ma da una normalità stagnante, forse 

anche con effetti di sedativo collettivo, si sta andando a grandi passi verso una 

forma di isteria collettiva che porta fra lõaltro soggetti pi½ vulnerabili al suicidio e 

soggetti senza scrupol i a vivere lõegoismo e la cattiveria del loro anno, si sommano 

gesti di inumana follia e si accentua oltre ogni ragionevolezza una crescente 

litigiosità interpersonale, effetto classico di quando gli animi sono terrorizzati e 

temono del loro domani, vedend o solo tenebre senza alcun spiraglio. Per motivi 

anagrafici non ho vissuto i periodi antecedenti altri momenti di follia mondiale, ma 

temo che pur diversi nelle cause scatenanti, dovevano essere molto simili a quelli che 

stanno montando da un po di tempo. Taluni pur non esponendosi accennano a 

ipotetiche cospirazioni, non me la sento di crederci o negare, consapevole dei miei 

limiti di conoscenza e percezione, ma certo è che piaccia o meno che la sola 

strategia possibile è, volendo usare un termine strategi co, attestarsi a difesa.  

a/l  
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PARLIAMO DI NOI 

Storia di una delle foto più belle del secolo scorso, era il 19 febbraio del 1970.  
 

Lorenzo Morucchio,  fotografo veneziano con 

bottega a Cannaregio, professionista di 

matrimoni, ma anche di cronaca, pubblica sul 

Gazzettino di Venezia questo scatto a commento 

di un articolo sul maltempo. Quella fotografia in 

Piazza San Marco con i due Carabinieri sprizzava 

suggestione da ogni particolare, fissava un 

momento e contemporaneamente entrava nella 

storia. Resta un'icona soprattutto per l'Arma dei 

Carabinieri che da allora l'ha ripubblicata 

centinaia di volte, si erano accorti subito della 

bellezza della foto e anc he del grande messaggio 

che trasmetteva. Se l'erano fatta dare dal 

Gazzettino per pubblicarla l'anno dopo sul 

calendario dell'Arma e così è finita in tutti gli angoli d'Italia. Talmente entusiasti, i 

Carabinieri, che i due militari immortalati avevano rice vuto un encomio, perché erano 

fascinosi anche di spalle e perché comunicavano un messaggio rassicurante: noi vigiliamo 

anche in mezzo alla bufera, nella città deserta. Quel momento irripetibile in realtà era 

stato carpito e capito da subito da Morucchio, c he dopo i primi scatti istintivi ha chiesto ai 

due Carabinieri di rifare qualche passo (si vedono più impronte sulla neve) e loro li hanno 

fatti, diventando modelli coscienti. Ma il colpo di fortuna è il colpo di vento che alza il 

mantello, e lo scatto fer ma quel soffio di vita, il movimento che anima la Gus, Grande 

Uniforme Speciale.  Non resteranno sconosciuti, perché recentemente l'Arma ha 

scartabellato tra i fogli di servizio ed encomi, li ha identificati e rintracciati, doveva 

esserci un incontro a sor presa tra i tre protagonisti, purtroppo Lorenzo Morucchio è 

mancato proprio nel 2020, nel 50° dello scatto più famoso della sua carriera. Curioso, per 

una fotografia che per principio ferma il tempo, essere fuori dal tempo, la piazza è rimasta 

quella del T iepolo e del Canaletto, è vuota, non ci sono persone che diano un riferimento vi 

temporale. Venezia con la neve crea uno sfondo ultraterreno.  

 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo  
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STORIE DI  DONNE E UOMINI SPECIALI  

ONORI AI MARTIRI DEL PILASTRO  
 

Il 4 gennaio 1991,  nel quartiere Pilastro di Bologna, 

furono vilmente uccisi tre giovani militari dell'Arma: il 

Carabiniere Mauro MITILINI, 22enne nativo di Casoria 

(Napoli), il Carabiniere Andrea MONETA, 22 enne di Roma, 

e il Carabiniere Otello STEFANINI, 23en ne anche lui nato 

a Roma. Per il loro estremo sacrifico, che mai dobbiamo 

dimenticare, furono decorati con la Medaglia d'Oro al Valor 

Civile alla memoria, per la seguente motivazione: 

"Componente di Pattuglia in servizio notturno di vigilanza 

insieme ad altri due pari grado, veniva proditoriamente fatto segno ad improvvisa azione di fuoco 

da parte di tre malviventi e, nonostante le ferite mortali, reagiva con l'arma in dotazione prima di 

accasciarsi al suolo esanime. Nobile esempio di altissimo senso del do vere e non comune ardimento 

portati fino all'estremo sacrificio." Ciro Niglio SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO  
 

ESEMPIO QUARANTENNALE  
 

L'8 gennaio 1982,  quarant'anni fa, a Torre Annunziata (Napoli) il 

Maresciallo Ordinario dei Carabinieri Luigi D'ALESSIO, nat o ad 

Aversa (Caserta) nel 1938, dimostrò con l'Esempio, in un 

pericolosissimo intervento, cosa è la Determinazione e lo sprezzo 

del pericolo, fino all'estremo sacrificio. E' un Esempio che dura da 

quarant'anni e non dobbiamo dimenticare! In sua memoria, è stata 

concessa la Medaglia di Bronzo al Valor Militare, con la seguente 

motivazione: "Durante servizio preventivo automontato da 

ufficiale, intercettava autovettura con a bordo 4 persone, due 

delle quali riconosciute per pericolosi latitanti, le affrontava  

con determinazione e sprezzo del pericolo. Fatto segno a 

proditoria azione di fuoco benchè mortalmente ferito, trovava la forza di reagire con l'arma 

in dotazione prima di abbattersi esamine al suolo. Fulgido esempio di attaccamento al dovere 

spinto fino all'estremo sacrificio."  Ciro Niglio SENZA MEMORIA NON C'E' FUTURO  
 

MAI DIMENTICARE GLI ESEMPI  
 

Il 15 gennaio 1954,  dopo 11 tremendi anni, finiva la 

prigionia in Russia di due eroici Ufficiali dei Carabinieri, il 

Capitano Dante JOVINO, nato a Resina (l'odierna Ercolano - 

Napoli, la mia città d'origine) e il Tenente Salvatore 

PENNISI, originario di Sant'Alfio (Catania),  entrambi 

decorati in vita con la Medaglia d'Oro al Valor Militare. Il 

loro fiero ed eroico comportamento, durante le sevizie e le 

sofferenze della lunga prigionia, è un chiaro Esempio ancora 

oggi!  Ciro Niglio SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO  
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LA TECA DELLõAMMIRAGLIO  
 

EFFICIENZA PSICOFISICA DEI MILITARI  
 

     A.Rizzo                A.Lustri     
A.D.R: Caro Amato,  sta facendo molto discutere la direttiva 

dellõufficio affari giuridici e condizioni militare del comando 

generale dei Carabinieri, datata 13 Gennaio 2022 che detta le 

condizioni psicofisici dei militari. Requisito che ogni Carabiniere 

deve avere per assolv ere efficacemente ai compiti istituzionali 

affidati a tutti gli appartenenti allõArma, Il comando, sollecita 

i Comandanti di corpo ad un costante confronto con i dirigenti 

delle infermerie competenti per valutare lõinvio a controllo dei 

militari nei cui co nfronti emergano alterazioni dello stato di 

salute. A tal fine, viene ricordato che lõamministrazione ha la 

responsabilità  del benessere e lõefficienza del personale, a tale scopo va favorita anche lõattivit¨ sportiva. 

A.D.R: Se vuoi il mio parere, ti dico  che condivido la direttiva e che non ci vedo nulla di strano nella sua 

applicazione. Da mesi sosteniamo che bisognava fare qualcosa per anticipare gli atti inconsulti da parte del 

nostro personale che primeggia nella triste classifica dei suicidi nei comp arti sicurezza e difesa Il Tuo pensiero 

in merito?   Risposta:  Caro Nino, che il Comando si sia attivato è certamente positivo, purtroppo come ben sai il 

problema non è solo limitato al personale in servizio ma è comune un po a tutti. Questa situazione di perenne 

incertezza, con editti che si rincorrono quotidianamente in un groviglio di disposizioni, abbinate al martellamento 

mediatico di tutti i mezzi di disinformazione e dichiarazioni a gogo di comparse tv per qualche gettone di presenza o 

per pura vanità, certamente non aiutano molti che agli usuali problemi esistenziali si vedono aggiungere la cosa che 

forse pi½ incide, lõincertezza del domaniéé..Piaccia o meno, pi½ o meno tutti ci sentiamo stressati e non riusciamo a 

intravedere una fine di questo dramma che in molti casi diviene addirittura tragicomico. Il paese vive praticamente 

alla giornata, non riuscendo i più ottimisti, neppure ad ipotizzare un ritorno a quella normalità, che sovente appariva 

noiosa ma che ora diviene ogni giorno di pi½ un bellissimo miraggio che renderebbe la vita pi½ vivibile. Sullõargomento ci 

sarebbe da dire molto e molto ci si può permettere solo di pensarlo, perché guai a parlarne, si rischia ritrovarsi 

etichettati come facinorosi e insensibili al grave problema , che ha colpito lõumanit¨. Solo il tempo che usualmente si 

dice essere galantuomo, potrà dirci perché tanto caos e soprattutto il perché di tanti decessi, ammesso e non 

concesso che non siano numeri ad capocchiam. Temo che molti, anche se hanno solo un br iciolo di coscienza, dovranno 

portarsi il senso di colpa, per tutto questo. La giustizia umana pur in qualche modo dando segni di esistenza in vita, non 

farà miracoli, ma da agnostico sono convinto che tanti che si credono migliori di quello che sono, non meritano neppure 

consigli, si accorgeranno da soli dei loro errori e la giustizia naturale saprà come ricompensarli. Io sono seduto 

paziente sulla sponda del fiume e mi auguro di avere tempo per vedere quando passeranno i troppi opportunisti di 

bassa lega piegati dal peso delle loro colpe che li indurrà a sottrarsi alla giustizia degli uomini. Ovviamente 

lõamministrazione parlando di òalterazioni dello stato di saluteó, in un certo senso mette le carte a posto sia per quanto 

attiene gli aspetti psicofisici del personale, sia per gli aspetti propriamente di verifica sanitaria, in relazione alla 

pandemia. Sar¸ un malpensante ma certe decisioni sovente promanano dallõesigenza del poter eventualmente dire é..ma 

noi avevamo dispostoéé un po come il ben noto principio della responsabilità allargata, molto in uso nel nostro 

paeseééla colpa ¯ di tanti e quindi non si pu¸ crocefiggere nessuno. Questo, ci piaccia o meno ¯ il paese ove la brava 

gente che si guadagna onestamente i pane, viene soffocata e derisa e chi è u n gran figlio di m. ignota gozzoviglia e 

viene quasi sempre tutelato ed elevato a martire senza tenere conto delle sue malefatte. In tutta onestà sono felice 

di approssimarmi al finale e non essere più in servizio, con il mio vizio di pensare e dubitare, o ltre che dire ciò che 

realmente penso, non avrei avuto vita facile. Se ancora tengo la guardia alta è perché temo di lasciare a figli e nipoti 

un mondo ove gli sciacalli e le iene la faranno da padroni.  
 

Domande di Nino Rizzo detto lõammiraglio 

risposte di  Amato Lustrié..pur sempre un libero pensatore. 
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